Questa fiaba nasce dalla fantasia di tutti gli alunni di 1 I che,prima hanno disegnato le carte con le funzioni e i personaggi di Propp, e poi ,in cerchio, e seguendo un ordine casuale , hanno inventato la seguente storia alzando ognuno la carta assegnata .

              La collana, la scopa e lo scrigno dell’amore             

C’era una volta una collana magica che si trovava in fondo al letto del fiume Freddo . Essa aveva dei poteri : chiunque la indossasse poteva avere la capacità di volare . Giuseppe , re del paese di Fiumefreddo , voleva impossessarsi di questo mezzo magico per poter avere il supercontrollo sul suo popolo. La principessa Gabriella era sua figlia ; ella era bella e buona e non voleva che il suo popolo venisse tiranneggiato dal suo papà perché , pur amando il suo genitore , adorava ancora di più la libertà. Fiumefreddo faceva da confine tra lo stato del re Giuseppe e il paesino vicino chiamato Rio d’oro. 

Rio d’oro era protetto da un folletto che con un cappello magico riusciva a donare tutti i beni di prima necessità alla sua popolazione . Possedeva una scopa con cui allontanava tutti i mali dal suo paesello. Il suo unico timore era quello che il re Giuseppe potesse recuperare la collana e diventare più potente di lui. Nel vicino bosco viveva il mostro verde che cercava in tutti i modi di saccheggiare il paese , ma , per fortuna,il folletto riusciva sempre ad allontanarlo. Allora il mostro decise di allearsi con il Re Giuseppe , il quale si dichiarò disponibile a patto che l’aiutasse a recuperare la collana.

Il mostro chiamò la sua amica , la strega Sibilla, che era malvagia e prepotente . Ella voleva recuperare la scopa del folletto , che un tempo era stata sua e che, nelle sue mani ,aveva avuto poteri malefici. Era stato mago Kein che,suo nemico giurato,le aveva rubato la scopa e l’aveva consegnata a folletto per uno scopo buono. 

La principessa Gabriella ,preoccupata per i suoi abitanti a causa dell’alleanza stretta dal padre con il mostro e la strega , decise di andare dal folletto per avvisarlo di questa coalizione. Nel paesino di Rio d’oro ebbe la gioia di conoscere il Principe Lorenzo,biondo , bello alto e muscoloso, di cui si innamorò subito e,grazie all’aiuto della fata Morgana, sua madrina, anche Lorenzo si innamorò di lei. La fata possedeva uno scrigno pieno di monete d’oro che voleva usare per mettere pace tra gli abitanti dei due paesi , ma il suo servo ,venuto a conoscenza di questa immensa ricchezza ,decise di rubare lo scrigno e lo nascose sul fondale del fiume. La vecchina saggia del villaggio vide tutto e decise di raccontare alla fata e al folletto l’episodio. Essi chiamarono la loro amica Sirenetta che ,dal mare, risalì la corrente fino ad arrivare al fiume . Vicino alla riva vivevano, in una casetta, due poveri fratelli, fratello e sorella, che,avendo osservato la scena del servo ,avrebbero voluto impossessarsi anche loro del tesoro. Si diressero sull’isola in mezzo al fiume dove ,con l’aiuto di un drago ,cercarono di fermare la Sirenetta . Per fortuna un magico pesciolino  rosso riuscì a recuperare lo scrigno e anche la famosa collana magica che, tramite un uccellino ,suo messaggero, fece riavere alla fatina . Ella, con l’aiuto della Regina madre ,moglie del Re, riuscì a riportare la pace nei due paesi; agli abitanti furono distribuite le monete d’oro, percui anche i due poverelli ebbero il loro gruzzoletto . Il servo capì di aver sbagliato e chiese scusa alla fatina che lo perdonò ; il Re ebbe la collana ma, a sua volta la regalò al folletto che adoperò solo a fin di bene. Egli fu nominato protettore di entrambi i paesi che diventarono un unico regno grazie al matrimonio di Lorenzo e Gabriella . Il folletto riconsegnò la scopa alla strega che fu nominata sua aiutante e tra i due , non ci crederete, scoppiò un grande amore ….Vissero tutti insieme felici e contenti ,condividendo per sempre tanti bei momenti !!!!

